
mai è stata mamma». Nel 2011 

il delitto: Antonella era una 
bambina, Ofa frequenta le 
scuole superiori. Anche lei è 
convinta che la condanna sia 
ingiusta e all'assemblea c'era: 
«Scriverò al Papa. Voglio che 
zio Domenico ritorni in fami­
glia». 

Antonella e la sorella Sabri­
na sono sopravvissute~ Don 
erano in casa la sera dell'omi­
cidio: 12 coltellate, la madre si 
è impiccata il giorno dopo, 
annichilita dal rimorso, dico­
no. Isabella Fadda andava 
avanti da anni fra depressioni 
e deliri. «Donniva con un col­
tello sotto il cuscino», coSÌ al 
processo tre testimoni. Sogni 
terrificanri. «Se mi aggredi­
scono, so come difendenn.i». 

Domenico 
Fadda 

~ 
Tutti gli 
siamo 
vicini, 
coraggio: 
anche la 
magistratu­
ra è fatta 
di uomini 
che possono 
sbagliare 
lui paga la 
generosità 

• COII,nalo 
ciel paese Giovanni Cossu, agente di 

polizia. Mai uno screzio con il 
cognato allevatore, nel tempo 
libero gli dava una mano in 
campagna. E nei litigi in fami­
glia cercava di calmare la so­
rella e metter paC"- Un medico 
accorso pochi minuti dopo il 
delitto aveva descritto una 
scena raccapricciante. Lui in­
ginocchiato sul letto, colpito 

. al cono e all'addome, in fronte 
una croce segnata dalla lama 
del coltello: «Sangue ovunque 
in camera da letto, il pigiama 
di IsabeUa intriso. Non ho vi­
sto macchie sugli abiti del fra­
tello». 

Giovanni. Ancora urla e deliri 
nella notte; la mattina dopo 
l'hanno trovata impiccata in 
un garage a casa della sorella 
SWcidio. 

Domenico Fadda - difeso 
da Agostinangelo Marras e 
Raffaele Miscali - ha parlato 
in Corte d'assise: «Sul mo­
mento Don potevo accusare 
mia sorella Ora posso dirlo: è 
stata lei, io sono arrivato dopo 
e le ho tolto di mano il coltel­
lo». n pm non gli ha creduto e 

ba chiesto l'ergastolo. Ma i 
giudici 19 hanno assolto per 
non aver commesso il lattò. In 
appello il ribaltatone: 18 anni, 
confermati un mese fa dalla 
cassazione . . 

Laprotesla 
[cittadini 
di BlJsachi, 
nell'Oristanese. 
si sono mobilitati 
con un corteo 
contro la 
condaMadi 
Domenico Fadda 
(foto l'Uniooe 
Sarda) 

Fadda è ritornato in carcere 
e a Busachi sono comparsi 
grandi manifesti gialli: «D0-
menico è innocente». A sua 
difesa un coro. Antonio Flore, 
uno dei promotori del comita­
to, Giovanna Deidda, Giovan­
ni Battista Putzolu, Claudia 

Quando sono arrivati i cara­
binieri Fadda era sparito. Ar­
restato poche ore dopo non 
aveva speso molte parole per 
difendersi: «Non sono stato 
io», ripeteva. Poi per sette me­
si silenzio. Isabella. agitatissi­
ma, lo ha subito accusato: liti­
gavamo - il suo racconto -
Domenico si è precipitato in 
mio aiuto e ha accoltellato 

Dopo l'omicidio la mobilitazione 
La donna si è suicidata dopo 
l'arresto del fratello, lui si è 
chiuso a lungo nel silenzio 

A difesa dell'uomo è nato un 
comitato, che raccoglie le 
firme per chiedere la grazia 

TI comunicato sindacale 
D 24 marw abbiamo indetto uno 

sciopero nazionale del settore dei 
poligrafici, le lavoratrici ed i 1a,'Ora­
tori che con la loro professionalità 
consentono la produzione dei «Quo­
tidiani» in Italia 

D giorno 25 non trowrete il vostro 
giomale, per questo ci scusiamo per 
il disagio che vi arrechiamo, soprat­
tutto in una fase di eventi in.temazio­
nali gravi. 

Le ragioni dello sciopero a cui sia­
mo costretti sono la difesa del no­
stro Contratto Nazionale di Lavoro e 
la difesa degli Editori e degli Stam­
patori che rispettano le norme e le 
regolecontrattlUdi 

Scioperiamo per sostenere la tra­
sformazione e ['jnnovazione del 

Contratto Nazionale di Lavom ri­
spetto ai cambianlenti che le diverse 
piattaform.e digitali (Internet, mobi­
le, tablel, ecc.) hanno portato alla 
comunicazione e alla informazione. 

Scioperiamo contro l'atteggia­
mento di editori come il GnlppO 
Caltagirone che in barba a tutte le 
regole del Settore pensano di fare 
concorrenza sleale utilizzando un 
diverso contratto nazionale di Javo.­
ro. 

Scioperiamo contro chi utilizza i 
licenziamenti per raggiungere scopi 
legati al profitto destrutturando le 
regole; contro chi precostituisce s0-

cietà ad hoc per il traslerimento for­
zoso del persooale. 

Scioperiamo contro chi ricopre 

ruoli di assoluta responsabilità nella 
Associazione Datoriale del Settore 
che dovrebbe difendere il Contatto 
Nazionale di Lavoro poiché ne auIn­
rizza la stipula, ma coutrariamente il 
ciò nelle proprie aziende preferisce 
destrottnrare le regole limitando to­
tele e diritti. 

Scioperiamo per sostenere le ra­
gioni del dialogo e del confronto alle 
quali mai siamo venuti meno, scio­
periamo contro chi utilizza l'arra­
gonza e l'autoritarismo sottraendosi 
a qualunque confronto di merito. 

Le SegJetet le Nazionali 
SLC-CGlL 

FlSTel-OSL 
UILCOM- UIL 

O Rf'RO[lt.l2l)NE IlSBn'ATA 

Cocco e Maria Fadda. «Lui e 
Giovanni erano come fratelli». 
<<Si è sacrificato per la sorella e 
la famiglia». «Paga un prezzo 
enorme per la sua generosi­
tà». «È stata Isabella? No, lei 
nella testa aveva i fantasmi: lo 
ha ucciso la malatti3» . 

Giovanni Orrù, sindaco: 
<<'l'u.tti gli siamo vicini Corag­
gio! Anche la magistratura è 
latta di uomini che possono 
sbagliare». n parroco don Gio­
vanni Marras: «Non è possibi­
le rifare il processo? Che aime­
no gli sia data la grazia. Nessu­
no qui è giudice né avvocato, 
ma senza certezze non si chiu­
de in galera un uomo per 18 
anni e Dio solo sa cos'è acca-
duto queUa seta». . 

"R!PftOO..IZ.OE Af5CRYA'A 

Cossu. agente 
dì polizia. 
sposato con 
lsabe~a Fadda 
che il giorno 
dopo si suidda. 
La donna 
soffriva di 
depressione 

• Per la morte 
diCossu 
viene arrestato 
subito 
~cognato 

aUevatore. 
Domenico 
Fadda (foto In 
atto, Unione 
Sarda) 

• Faddaslè 
subito 
prodamato 
innocente, poi 
tacaln primo 
grado è assolto 
ma in Appello 
la sentenza 
viene ribaltata 
edècondan­
nato a 18 anni. 
la Cassazione 
poi conferma. 
Ora i suoi 
compaesani si 
sono mobHlC!ti 
perlui:«~ 
innocente» 

gruppo «l:asa ro~ OCl:UVcUd» 
hanno rifiutato la proposta e 
annullato l'incontro. 

C~II!SfRY ... 1A 

Crema 

Investita 
con il marito 
TI pirata preso 
dopo 15 giOTIÙ 

L'8 marzo scorso aveva 
travolto su una strada di 
Crema una venticinquenne 
albanese, Besarta Beqiraj, che 
era in visita dai parenti in . 
Italia ed era morta poco dopo 
in ospedale. n marito, che si 
trovava con lei, era rimasto 
ferito. Gli agenti del 
Dipartimento della Polizia 
stradale di Crema, dopo 
accertamenti che hanno preso 
in esame oltre 2 .000 veicoli, 
sono arrivati all'investitore, un 
insospettabile padre di 
famiglia cremasco che, nel 
frattempo, aveva denunciato il 
furto della sua Fiat Grande 
Punto. L'uomo, R N., 62 anni, 
deve rispondere di omicidio e 
lesioni colpose, omissione di 
soccorso e fuga Gli agenti 
della Polstrada cremasca sono 
partiti da DD peZ'ZO di faro 
ritrovato sul luogo 
dell'investimento. L'uomo, 
che lavora in un panificio 
industriale ha ammesso le sue 
responsabilità. La sua auto 
non è ancora stata trovata. 

O~RISERY .... f .... 

La lettera aperta degli editori 
Prendiamo atto della proclamazio­

ne di un giorno di sciopero per il set­
tore nazionale dei poligrafici, da ef­
fettuarsi il 24 marzo 2016, comunica­
ta dalle segreterie nazionali di Slc­

. Cgil, Fistel-Cisl, trIlcom-lJ1l, «a fronte 
del mancato accordo sulla vertenza 
del Gruppo Caltagirone». 

La politica della Fieg, in un mo­
mento di crisi del settore senza pre­
cedenti. è stata quella di accelerare il 
confronto sul rinnovo del contratto 
dilavom. 

Gli incontri già convocati per j 

prossimi giorni con le rappresentan­
ze sindacali per avere le risposte alla 
piattaforma datoriale già da tempo 
presentata ue sono la dimostrazione 
evidente. 

ADo stesso modo la Fieg, ha aderi-

to alla richiesta sindaciùe dell'attiva­
zione di un tavolo di filiera in una 
prospettiva di convergenza con gli al­
tri contratti coUettivi di settore. 

In tale coulestn, la giornata di scio­
pero proclamata a fronte di una sin­
gola vertenza - tenuta in una sede 
diversa da quella associativa - e che 
produrrebbe danni rilevanti a tutte le 
aziende editoriali, appare incompati­
bile con la linea politica sopra rap­
presentata, 

Riteniamo, pertanto, che la revoca 
dello sciopero proclamato sia condi­
zione imprescindibile per la pmse­
cuzione del percorso sin qui segnito. 

FIeg 
(Federazione italiana 

EdItori GIomaI) 
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